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MAX  NEUBURQER 


In  quest' anno  V illustre  storico  della  medicina  dell  Università  di 
Wien,  della  collaborazione  del  quale  /'Archivio  è  stato  più  volte  ono¬ 
rato,  compie  il  25°  anno  d'insegnamento  della  storia  della  medicina. 


In  tal  modo  egli  è,  per  anni 
d’ insegnamento,  il  decano  dei 
professori  della  storia  della  me¬ 
dicina. 

Le  onoranze  migliori  che  si 
potevano  fare  all’insigne  mae¬ 
stro  erano  quelle  di  raccogliere 
un  elenco  completo  dei  suoi 
scritti  storici,  ed  Egli  ha  voluto 
consentire  ad  inviarcene  i  titoli 
disposti  in  ordine  cronologico. 
Il  lettore  potrà  così  ammirare 
la  sua  vasta  opera  scientifica  ed 
il  ricercatore  avrà  così  raccolta 
un' importante  serie  di  dati  bi¬ 
bliografici. 

Un  suo  discepolo  poi,  il  dot¬ 
tore  Arturo  Castìglioni  di 
Irieste,  ci  ha  infine  preparato 
nn  breve  profilo  del  maestro 
che  crediamo  utile  premettere 
all’elenco  bibliografico  stesso. 
E  non  ci  resta  che  da  in- 
Fis-  23.  viare,  a  nome  della  direzione 

Archivio  e  di  tutti  i  suoi 
collaboratori,  il  nostro  saluto  a  MAX  NEUBURGER  e  ad  esprimere 
l’augurio  che  modi  anni  ancora  la  sua  infaticabile  e  fruttuosa 
attività  possa  tranquillamente  svolgersi  nello  studio  della  storia  della 
medicina  e  della  scienza  in  generale ,  nelle  pubblicazioni  di  volumi  e 
di  articoli,  nello  sviluppo  del  suo  bell’istituto  viennese  di  storia  della 
medicina,  e  nella  preparazione  e  nell’addestramento  di  discepoli  che  ne 
seguano  le  orme  gloriose. 


A.  M. 


Non  v’è  certamente  nessuno  fra  i  moderni  studiosi  di  storia  della 
medicina  al  quale  il  nome  di  MAX  NEUBURGER  non  suoni  famigliare. 
L’attività  indefessa,  lo  zelo  costante  che  egli  dedica  da  un  quarto  di 
secolo  alle  ricerche  storiche,  occupandosi  con  eguale  intenso  fervore 
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di  studi  della  medicina  nell’ antichità  classica,  come  della  storia  di 
quella  gloriosa  scuola  medica  che  fu  il  maggior  vanto  dell’Univer¬ 
sità  di  Vienna  alla  metà  del  secolo  scorso,  della  medicina  degli  scrit¬ 
tori  biblici,  come  di  quella  del  Rinascimento,  hanno  creato  al  NEUBUR¬ 
GER  la  fama  meritata  di  un  ricercatore  esatto  e  paziente,  di  un  sicuro 
interprete  dei  testi  antichi,  di  uno  scrittore,  che  sa  esporre  in  forma 
lucida  e  chiara  le  sue  idee.  Ma  coloro  che  hanno  potuto  frequentare 
le  sue  lezioni  e  che  conoscono  la  diligenza,  la  fede,  la  passione,  con 
le  quali  egli  ha  raccolto  ed  ha  ordinato  il  museo  della  storia  della 
medicina  lottando  con  difficoltà  sempre  gravi,  ma  talora  insormonta¬ 
bili,  deve  riconoscergli  il  merito  di  essere  uno  degli  antesignani  nel 
campo  della  propaganda  scientifica  più  fattiva. 

Io  ricordo  le  lezioni  di  NEUBURGER  all’Università  di  Vienna  con 
un  senso  di  gratitudine  commossa.  Eravamo  pochi  allievi,  seduti  sulle 
banche  della  piccola  aula  ad  ascoltare  la  parola  del  Maestro.  Ma  il 
fervore  che  lo  animava,  la  vivacità  della  sua  parola  incisiva,  la  vastità 
della  sua  erudizione  conquistavano  l’attenzione  di  quei  pochi,  sbalestrati 
in  quella  Università  da  tutte  le  parti  dell’ antica  monarchia.  V’ erano 
nell’uditorio  rappresentanti  di  tutte  le  nazionalità  e  tutti  con  eguale 
attenzione  seguivano  le  parole  dell’insegnante.  Sembrava  a  tutti  che  in 
quell’aula  regnasse  veramente  la  quiete  serena  e  che  ivi  si  potesse 
discutere  di  problemi  medici  e  storici  e  filosofici,  isolati  dal  frastuono 
delle  lotte  politiche  quotidiane.  La  caratteristica  più  notevole  di 
NEUBURGER  come  storico  della  medicina  è  quella  d’ avervi  cercato  e 
riunito  con  mano  sicura  le  fila  delle  antiche  tradizioni,  di  aver  saputo 
discernere  con  occhio  sagace  le  relazioni  fra  il  pensiero  medico  ed 
il  pensiero  filosofico  fin  nei  tempi  più  antichi,  illuminando  con  un 
fascio  di  luce  le  figure  dei  grandi  pensatori  del  passato.  La  sua  storia 
è  più  che  la  storia  della  medicina  e  dei  .medici,  la  storia  del  pensiero 
medico  attraverso  i  secoli  ed  è  per  questo  motivo,  io  penso,  che  i 
suoi  scritti  si  leggono  con  così  vivo  interesse  e  lasciano  una  così 
profonda  memoria  in  coloro  che  li  hanno  studiati.  Nelle  vicende  del¬ 
l’arte  medica,  il  NEUBURGER  ha  intravisto  una  continuità  di  pensiero 
e  di  ragionamento  e  la  ha  seguita  passo  per  passo:  ha  studiato  le 
relazioni  intercorse  fra  la  medicina  e  la  letteratura  e  l’ arte  e  la  reli¬ 
gione  e  la  politica,  determinando  spesso  con  ardite  conclusioni,  le 
quali  hanno  un  fascino  suggestivo,  quale  sia  stata  l’ azione  esercitata  da 
questi  fattori  sullo  sviluppo  della  scienza  medica. 

Le  sue  opere  hanno  avuto  una  diffusione  straodinaria  particolar¬ 
mente  nei  paesi  tedeschi  ed  in  quelli  anglosassoni;  la  sua  attività 
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d’ insegnante  ha  formato  una  schiera  di  allievi  che  guardano  al  Maestro 
con  affetto  riverente.  Del  museo  di  storia  della  medicina,  al  quale 
egli  dedica  un’attività  veramente  meravigliosa,  ho  avuto  occasione  di 
parlare  altra  volta,  descrivendone  le  collezioni,  raccolte  ora  in  un 
ambiente  storico  suggestivo,  quello  dell’antico  Josefinum.  Vi  è  una 
parte  di  questo  museo  che  interessa  notevolmente  anche  la  storia 
della  medicina  italiana  e  sono  le  collezioni  dei  libri,  degli  strumenti, 
degli  autografi  di  quei  medici  italiani,  che  verso  il  principio  dell’Otto¬ 
cento  occuparono  alla  Corte  ed  alla  Università  di  Vienna  cariche 
importanti,  esercitando  certamente  un’  azione  non  trascurabile  sullo 
sviluppo  della  scienza  medica  in  Austria. 

Oggi  i  suoi  scolari  e  tutti  coloro  che  ne  apprezzano  i  meriti 
festeggiano  il  giubileo  della  sua  attività  quale  insegnante  universi¬ 
tario.  Nato  a  Vienna  l’8  dicembre  1868  il  NEUBURGER  si  laureò  in 
medicina  nelTanno  1893  e  frequentò  quindi  le  cliniche  universitarie  ; 
fu  per  molti  anni  aiuto  del  BENEDIKT,  insigne  neurologo  viennese. 
Ben  presto  egli  abbandonò  la  pratica  per  dedicarsi  alle  ricerche 
storiche  che  già  nell’ epoca  dei  suoi  studi  universitari  avevano  attratto 
in  sommo  grado  il  suo  interesse;  e  sotto  la  guida  di  TEODORO 
PUSCHMANN,  che  fu  il  fondatore  della  Scuola  medico-storica  viennese, 
si  dedicò  intensamente  alle  ricerche  storiche.  Nel  1898  ebbe  la  libera 
docenza  in  storia  della  medicina  all’ Università  di  Vienna  presentando, 
oltre  ad  una  serie  di  importanti  monografie  medico-storiche,  un’opera 
pubblicata  a  Stoccarda  nel  1897  ed  accolta  dalla  critica  con  molto 
favore  su  Lo  sviluppo  storico  della  fisiologia  sperimentale  del  cervello 
e  del  midollo  spinale  prima  di  Flourens.  Nel  1904  il  NEUBURGER  fu 
nominato  Professore  straordinario,  nel  1912  ebbe  il  titolo  di  profes¬ 
sore  ordinario  ed  infine  nel  1917  fu  nominato,  su  proposta  della 
facoltà,  professore  ordinario  di  storia  della  medicina.  Nel  1917  ebbe 
la  laurea  anche  in  filosofia. 

Fra  le  sue  opere  meritano  di  essere  particolarmente  notate  la 
grande  pubblicazione  del  Manuale  di  storia  della  medicina  che  il  N., 
dopo  la  morte  di  PUSCHMANN,  pubblicò  in  collaborazione  col  PAGEL 
e  che  costituisce  ancor  oggi  una  delle  migliori  opere  di  consultazione 
della  nostra  disciplina.  11  suo  trattato  di  Storia  della  medicina ,  del 
quale  finora  sono  comparsi  tre  volumi,  tradotti  in  inglese  daU’OSLER, 
merita  di  essere  letto  e  attentamente  studiato  da  tutti  coloro  che 
amano  trovare  in  un  libro  di  storia  più  che  la  cronaca  dei  fatti,  la 
critica  lucida  e  serena,  la  ricerca  delle  cause  determinanti,  la  sintesi 
persuasiva.  Io  credo  veramente  che  da  nessuno  dei  libri  di  storia 
della  medicina  che  noi  possediamo  si  sia  tratti,  come  da  questo  del 
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NEUBURGER,  a  pensare  al  significato  filosofico  del  pensiero  medico, 
ed  a  meditare  sull’azione  che  i  grandi  medici  esercitarono  sulla  cultura 
del  loro  tempo.  Libro  pensato  e  scritto  non  solo  per  medici  e  che 
fu  infatti  anche  da  profani  della  medicina  letto  e  studiato  con  compia¬ 
cimento  e  con  vantaggio. 

Fra  le  altre  opere  del  NEUBURGER,  che  sono  più  di  un  centi¬ 
naio,  vorrei  segnalare  all’attenzione  dei  lettori  italiani  particolarmente 
quelle  che  riguardano  la  scuola  medica  viennese  nella  prima  metà 
del  secolo  scorso.  Sono  scritti  che  si  leggono  con  vivo  interesse  perchè 
vi  si  trova  la  descrizione  di  persone  e  di  cose  che  hanno  lasciato 
una  traccia  duratura  nella  medicina  dei  nostri  tempi,  ed  anche  perchè, 
come  ho  detto,  vi  si  riscontrano  accenni  all’influenza  che  ebbero 
sulla  scuola  di  Vienna  gli  scienziati  italiani,  e  sulle  relazioni  che  corre¬ 
vano  fra  i  centri  scientifici  d’Italia  e  particolarmente  del  Lombardo- 
Veneto  e  quelli  di  Vienna.  I  medici  non  più  giovanissimi,  che  ricor¬ 
dano  l’ opera  ed  il  nome  di  NOTHNAGEL,  il  più  insigne  clinico  vien¬ 
nese  della  fine  del  secolo  scorso,  leggeranno  certo  con  vivo  interesse 
il  volume  che  il  NEUBURGER  ha  dedicato  a  questo  illustre  scienziato, 
e  che  contiene  anch’esso  tanti  particolari  interessanti  sulla  vita  scien¬ 
tifica  ed  universitaria  di  quell’epoca  da  farne  un  documento  storico 
della  cultura  tedesca  nell’anteguerra. 

Infine  vorrei  citare  ancora  una  fra  le  recenti  pubblicazioni  del 
NEUBURGER,  che  mi  pare  meritevole  di  particolare  attenzione.  È  lo 
studio  sulla  medicina  di  GIUSEPPE  Flavio,  lo  storico  ebreo,  il  quale 
nei  suoi  libri  trattò  di  vari  argomenti  che  interessano  la  medicina  e 
l’igiene.  Il  NEUBURGER  ha  confrontato  diligentemente  tutte  queste 
indicazioni  con  quelle  che  si  trovano  nei  testi  biblici  ed  ha  tratto  da 
questo  lavoro  un  materiale  copioso  e  di  alta  importanza  per  tutti 
coloro  che  si  occupano  della  medicina  del  popolo  ebreo. 

L’attività  dello  scienziato  è  stata  negli  ultimi  anni,  resa  partico¬ 
larmente  difficile  dalla  gravissima  crisi  economica  che  l’Austria  sta 
attraversando  e  che  ha  colpito  le  classi  intellettuali  assai  duramente. 
Cionondimeno,  anche  in  mezzo  alle  cure  ed  alle  preoccupazioni  più 
terribili,  il  NEUBURGER  continua,  con  ammirabile  fervore,  la  sua  opera 
di  Maestro,  di  pubblicista,  di  direttore  del  museo.  Questo  museo,  nel 
quale  egli  ha  non  solo  ordinato  e  catalogato  le  collezioni,  ma  bene 
spesso  anche  compiuto  tutti  i  lavori  manuali,  anche  i  più  umili,  merita 
l’ammirazione  e  la  gratitudine  di  tutti  coloro  che  pensano  che  le 
grandi  opere  del  passato  meritino  di  venir  raccolte  con  pietà,  studiate 
con  affetto, meditate  con  grande  vantaggio. 

Arturo  Castiglioni 


Trieste ,  nel  marzo  1923 


160 


MAX  NEUBURGER 


ELENCO  DELLE  PUBBLICAZIONI  DI  CARATTERE  STORICO  DI  MAX  NEUBURGER 


Biicher  und  Brochuren. 

1.  Die  historische  Entwicklung  der  experimentellen  Gehirn-  und  Riickenmarks- 
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Wien,  1900. 

3.  Die  Vorgeschichte  der  antitoxischen  Therapie.  Stuttgart,  1901. 

4.  Einleitung  zur  neueren  Zeit  (im  Mandbuch  fiir  Geschichte  der  Medizin.  Bd.  II). 

Jena,  1903. 

5.  Schiller’s  Beziehungen  zur  Medizin.  Wien,  u.  Leipzig,  1905. 

6.  Der  Arzt  Ernst  Freiherr  v.  Feuchtersleben.  Wien,  u.  Leipzig,  1906. 

7.  Geschichte  der  Medizin,  Bd.  I.  Stuttgart,  1906.  Band  II,  1.  Stuttgart,  1910. 

8.  Ludwig  Tiirck's  gesammelte  neurologische  Schriften.  Leipzig  u.  Wien,  1910. 

9.  Christian  Reil.  Stuttgart,  1913. 

10.  Entwicklung  der  Medizin  in  Osterreich.  Wien,  1918. 

11.  Die  Medizin  im  Flavius  Josephus.  Reichenhall,  1919. 

12.  Das  alte  medizinische  Wien  in  zeitgenossischen  Urteilen.  Wien,  1921. 

13.  Die  Wiener  medizinische  Schule  im  Vormàrz.  Wien,  1921. 

14.  Hermann  Nothnagel.  Wien-Berlin-Leipzig,  1922. 

15.  Leopold  Auenbrugger's  Inventum  Novum  herausgegeben  und  mit  einer  bio- 

graphischen  Skizze  versehen.  Wien  u.  Leipzig,  1922. 

Abhandlungen  und  Journalaufsàtze. 

1.  Philosophie  und  Mediziner  «  Med.-chirurg.  Centralbl.  »,  N.  10,  1892. 

2.  Beruhmte  Widersacher  der  Aerzte  und  der  Heilkunst,  ebendort,  N.  16-20,  1892. 

3.  Zur  Physiologie  der  Grazie  «  Internai  klin.  Rundschau  »,  N.  30,  1892. 

4.  Paracelsus  und  Vesalius,  ebend,  N.  50,  1893. 

5.  Zur  Geschichte  der  Gesundheitspflege,  «  Med.-chir.  Centralbl  »,  1893. 

6.  Die  Persònlichkeit  des  Paracelsus  «  Med.-chir.  Centralbl  »,  N.  50,  1893. 

7.  Erkaltungstheorien  «  Neue  Revue  »,  1894. 

8.  Ein  neu  entdeckter  medizinischer  Papyrus,  Vortrag  geh.  auf  der  Vers.  deutsch. 
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19.  Die  tierischen  Heilstoffe  des  Papyrus  Ebers,  «  Wien.  med.  Wochenschr.  », 

N.  41,  42,  1899. 
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Vers.  deutscher  Naturf.  u.  Aerzte  in  Karlsbad  «  Janus  »  Vili,  1903. 
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Wochenschr.  »,  N.  21,  1912. 

51.  Allgemeine  Pathologie  und  Therapie  der  Nervenkrankheiten  vor  100  Jahren, 

«  Wiener  med.  Wochenschr.  ».  N.  19,  1912. 

52.  Studien  zur  Geschichte  der  deutschen  Gehirnpathologie  I.  «  Jahrb.,  f.  Psy¬ 

chiatrie  u.  Neurologie  »  XXXIV  Bd.  1  H.,  1913. 
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58.  Das  Institut  fur  Geschichte  der  Medizin  in  Wien,  «  Wiener  klin.  Wochen- 

schr.  »,  N.  18,  1914. 

59.  Aktuelles  aus  vergilbten  Blàttern,  «  Wiener  klin.  Rundschau  »,  N.  47-50,  1916. 

60.  Briefe  Gall's  an  Andreas  und  Nanette  Streicher,  «  Archiv  f.  Geschichte  der 

Mediz.  »,  Bd.  X,  p.  3-70,  1916. 

61.  Paul  de  Sorbait,  «  Belfried  »,  H.  1/2,  1917. 

62.  Die  Wiener  Universitàt  und  die  Wiener  medizinische  Schule  im  17.  Jahrhun- 

dert,  «  Mitteilungen  zur  Gesch.  d.  Medizin  u.  Naturwiss.  »,  Bd.  XVI,  p.  142- 
145,  1917. 

63.  Oesterreichische  Aerzte  als  Pioniere  der  wissenschaftlichen  Medizin  und  des 

Sanitatswesens  in  der  Turkei,  «  Wiener  med.  Wochenschr.  »,  N.  38,  1917. 

64.  Zum  100.  Geburtstage  v.  Zeissl's,  ebend,  N.  39,  1917. 

65.  Boerhaave’s  Einfiuss  auf  die  Entwicklung  der  Medizin  in  Oesterreich,  «  lanus  », 

Bd.  XXIII,  1918.  J 

66.  Anhang  zu  den  Briefen  Gall’s,  «  Archiv  f.  Gesch.  der  Medizin  »,  Bd.  XI,  p.93- 

100,  1918.  P 

67.  Zum  100.  Geburtstage  Semmelweis,  «  Wiener  med.  Wochenschr  »,  N.  26,  1918. 

68.  Die  ersten  an  der  Wiener  med.  Fakultàt  promovierten  Aerzte  jiidischen  Stam- 

mes,  «  Monatschrift  f.  Gesch.  u.  Wiss.  des  Judentums  »,  1919. 

69.  Aktuelles  aus  der  Geschichte  des  arztlichen  Standes,  «  Wiener  med.  Wo¬ 

chenschr.  »,  N.  30-32,  1919. 

70.  Antike  Grundgedanken  in  der  modernen  Heilkunde,  (in  «  Wissen  u.  Leben  », 

Nationaler  Verlag),  1919. 

71.  Aerztliche  Originale  aus  Alt-Wien,  «  Moderne  Welt  »,  Jahrg.  I,  H.  6,  1919. 

72.  Die  Medizin  in  der  Bibel,  «  Velhagen  und  Klasings  Monatshefte  »,  Bd.  34,  1919. 

73.  Ein  Spaziergang  durch  das  alte  med.  Wien,  «  Velhagens  Monatshefte  », 

Bd.  35,  1920. 

74.  The  Developement  of  Medicai  Science  in  Vienna,  «  Lancet  »,  Sept,  1921. 

75.  Forerunners  of  Serum  Therapy.  —  Early  phases  of  Microbiology.  —  Some- 

thing  of  Organo-Therapy,  etc.  «  Medicai  Life  »,  Voi.  28,  1921. 

76.  Miszellen  aus  der  Glanzzeit  der  Wiener  Schule,  «  Janus  »,  XXV,  1921. 

77.  Revival  of  Hippocratism.  —  Early  Experiments  in  Pathology,  «  Medicai  Life  », 

Voi.  28,  1921. 

78.  E.  v.  Feuchtersleben,  in  «  Deutsche  Irrenarzte  »,  1921. 

79.  Zwei  unveròffentlichte  Briefe  SondereggeFs  aus  dem  Revolutionsjahre  1848, 

«  Janus  »  XXVI,  1922. 

80.  Vis  medicatrix  naturae,  «  Medicai  Life  »,  Voi.  29,  1922. 

81.  Robert  Boyle’s  Anschauungen  uber  die  Heilkraft  der  Natur,  «  Archivio  di  Storia 

della  Scienza  »,  Voi.  Ili,  1922. 

82.  Le  relazioni  fra  le  scuole  mediche  di  Padova  e  di  Vienna,  «  Universitas  Pa¬ 

tavina  »,  Supplemento  de  «  Il  popolo  Veneto  »  nel  VII  centenario  dellTJni- 
versità  di  Padova,  1922. 

Ausserdem  Beitrage  su  den  «  Mitteilungen  der  Deutschen  Gesellschaft  fur 
Geschichte  der  Medizin  und  der  Naturwisssenschaften  »,  zahlreiche  Rezensionen 
in  medizinischen  Wochenschriften,  Feuilletons  in  Tagesblattern. 
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Agli  abbonali  e  lettori  dell' limi  01  URIA  DELLA  SCIENZA 

Egregio  Signore, 

Abbiamo  il  piacere  farvi  notare ,  se  già  non  ne  avete  approfittato, 
che  la  Casa  Editrice  Leonardo  da  Vinci  compie  con  puntualità  e 
cura  il  servizio  librario  non  solo  per  le  proprie  edizioni,  ma  anche  per 
tutte  quelle  che  si  trovano  in  commercio.  All’estero  essa  fornisce  sola¬ 
mente  libri  di  edizioni  italiane.  La  Casa  pubblica  anche  un  Bollet¬ 
tino  trimestrale ,  che  invia  gratuitamente  ai  suoi  clienti,  e  nel  quale, 
oltre  riportare  il  suo  catalogo  ed  i  sommari  dei  propri  periodici ,  riporta 
autorevoli  recensioni  delle  proprie  pubblicazioni  e  annuncia  anche  re¬ 
centi  pubblicazioni  di  altri  editori. 

Speriamo  quindi  che  voi  usufruirete  del  vantaggio  che  vi  offre  il 
servizio  della  nostra  Casa,  specialmente  se  coltivate  gli  studi  nei  quali 
essa  si  è  specializzata  o  se  abitate  in  piccoli  centri  isolati  o  all’estero. 

Desiderando  qualche  libro  non  dovete  fare  altro  che  inviare  il 
prezzo,  aggiungendo  possibilmente  la  raccomandazione  ( non  ci  teniamo 
altrimenti  responsabili  per  gli  smarrimenti  postali)  ed  il  libro  vi  sarà 
subito  inviato  regolarmente.  Tenere  conto,  naturalmente ,  all’estero  delle 
spese  postali  più  forti. 

Ma  il  modo  migliore  è  quello  di  aprire  presso  di  noi  dei  conti 
correnti,  anticipando  un  deposito  che  possa  servire  a  coprire  le  vostre 
ordinazioni,  e  inviando  degli  acconti  per  colmare  mano  a  mano  gli 
importi  delle  pubblicazioni  che  ordinate.  In  tal  caso  il  disturbo  vostro 
è  ridotto  al  minimo,  perchè  noi  vi  invieremo  delle  cedole  librarie 
da  spedire  con  cent.  5,  con  le  quali  farete  le  vostre  ordinazioni  indi¬ 
candoci  semplicemente  il  libro  richiesto.  Alla  fine  di  ogni  semestre  vi  sarà 
poi  spedito  il  vostro  estratto -conto,  dal  quale  risulteranno  il  deposito 
iniziale,  gli  acconti  che  ci  avrete  mandato  e  l’ imporlo  della  merce  spe¬ 
dita.  Ai  correntisti  che  ci  inviano  almeno  cento  lire  in  deposito  e  che 
si  servono  regolarmente  da  noi  inviamo  gratuitamente  queste  cedole 
librarie,  agli  altri  le  forniamo  a  L.  1  la  diecina,  o  L.  5  il  centinaio. 

Preghiamo  poi  i  nostri  clienti  a  non  richiederci  invii  contro  asse¬ 
gno.  Non  sempre  li  potremo  eseguire,  e  quando  ne  è  il  caso,  sul  cliente 
vengono  a  gravare  le  forti  spese  di  assegno,  che,  specialmente  per  pic¬ 
coli  volumi,  possono  farne  anche  raddoppiare  il  prezzo. 

Nella  fiducia  che  vorrete  onorarci  delle  vostre  ordinazioni. 

La  Casa  Editrice  Leonardo  da  Vinci 

Roma  (40)  -  Via  Casalmonferrato,  29 

Non  dimenticate  negli  indirizzi  il  numero  del  quartiere  postale! 


AVVISO  AI  COLLABORATORI 


l  Signori  collaboratori  prendano  nota  di  quanto  segue  : 

lo,  QH  autori  devono  consegnare  i  lavori  perfettamente  rifiniti  per 
la  stampa.  L’invio  del  manoscritto  e  l’accettazione  da  parte  della  reda¬ 
zione  dei  medesimo  implicano  un  impegno  reciproco  di  pubblicazione. 

2°.  I  manoscritti  originali  NON  vengono  rimandati. 

3°.  Le  bozze  devono  essere  di  ritorno  ENTRO  OTTO  GIORNI  dalla 
spedizione  se  questa  avviene  per  l’Italia,  entro  dodici  se  per  altro  paese 
di  Europa.  Altrimenti  si  procede  alla  correzione  e  tiratura  d’ufficio  decli¬ 
nando  ogni  responsabilità. 

40.  QH  autori  devono  fare  solo  correzioni  tipografiche.  Modificazioni 
del  testo  o  aggiunte,  SE  ACCETTATE,  avverranno  solo  a  spese  dell’autore. 

* 

%  * 

li  periodico  non  dà  estratti  gratuiti.  Per  gli  autori  che  Io  desiderano 
la  tipografia  fornirà  estratti,  senza  alcuna  modificazione,  con  la  impagi¬ 
natura  originale,  con  la  copertina  del  fascicolo  del  periodico  nel  quale 
l’articolo  è  contenuto,  con  in  più  l’indicazione  di  ESTRATTO  ed  ai  prezzi 
segnati  che  devono  essere  inviati  precedentemente,  considerandosi  in  caso 
diverso  nulla  l’ordinazione  : 
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